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Osservatorio

Sport femminile e diritto
islamico:
un'autonomia totale
Intervista di Hans Altorfer, capo della sezione informativa dell'SFSM
Traduzione di Rossella Cotti

Durante la riunione del consiglio internazionale per I'educazione
fisica e la seienza dello sport (CIEPSS), Macolin ha potuto
intrattenersi con la sua ospite d'onore iraniana, la signora
Shokouh Navabinejad. II tema trattato concerneva lo sport,
particolarmente quello femminile nel quale la signora
Navabinejad ha un ruolo diprimo piano.

La signora Navabinejad è psicologa.
Ha studiato negli Stati Uniti all'Uni-
versità del Nebraska. Attualmente
insegna all'Università di Teheran
dove è anche impegnata nella ricer-
ca. Grazie al suo lavoro la signora
Navabinejad è in contatto molto
strettocon lo sport femminile ma la-
vora anche per lo stato: fa parte del
Comitato Olimpico ed è consignera
per lo sport di alto livello.
La signora Navabinejad è anche una

personalità della vita pubblica: au-
trice di vari libri, scrive regolarmen-
te degli articoli per i giornali e parte-
cipa ad una trasmissione televisiva
settimanale in diretta che tratta di
problemi familiari. La signora
Navabinejad risponde ai telespettatori e li

consiglia in merito.

- MACOLIN: signora Navabinejad,
puö raccontarci qualcosa sulla posi-
zione della donna in Iran?

-Signora Navabinejad: dopo la rivo-
luzione del 1978, uomini e donne
hanno sviluppato organizzazioni
ben distinte. Come esempio pren-
diamo lo sport: lo sport femminile è
completamente separato da quello
maschile. Le donne hanno imparato
a dirigere gli allenamenti, sono di-
ventate arbitri, funzionari ed occu-
pano dei posti di alto livello nelle
diverse organizzazioni sportive. Sicu-
ramente non c'è un altro paese nel
quale si possa trovare un cosi eleva-
to numéro di donne specializzate in
questo campo.

- MACOLIN: questa è un'evoluzione
interessante paragonata alia nostra
société dove lefederazioni, separate
un tempo, si sono di nuovo unite.
Non pensa che questa netta separa-
zione rappresenti un ostacolo?

- Signora Navabinejad: per noi non
esiste altra possibilité perché la co-
stituzione islamica prescrive questa
separazione. Sono le regole. Senza
le proprie organizzazioni le donne
non potrebbero provare le loro
capacité sportive, non potrebbero
nemmeno misurarsi su scala
internazionale. È in questo modo che le
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Osservatorio

donne devono cercare la loro identité

ed esercitare il loro potere. Lo
fanno in seno a queste organizzazio-
ni ma collaborano anche con orga-
nizzazioni maschili.

- MACOLIN: lo sport è un aiuto per
I'emancipazione femminile?

-Signora Navabinejad: penso di si.
Il gioco ha un ruolo importante nella
ricerca e nel mantenimento di
un'identità propria. Per le diverse
funzioni alle quali devono adempie-
re, le donne hanno la possibilité di
sviluppare le loro capacité dirigen-
ziali.

Le donne, al giorno
d'oggi, sono ben

informate sugli effetti
benefici dell'esercizio

fisico

- MACOLIN: lei è stata responsable
dell'organizzazione di una com-

petizione riservata aile donne di
paesi islamici. Pub dirci qualcosa in
merito.

- Signora Navabinejad: si trattava
dei primi Giochi Olimpici délia soli-
darietà per le donne, nel 1993. Le
rappresentanti di 11 stati islamici vi
hanno partecipato in 8 discipline:
pallavolo, pallacanestro, pallama-
no, atletica, nuoto, badminton,
ping-pong e tiro al bersaglio. Circa
300 atlete si sono misurate davanti
ad un pubblico e a degli arbitri esclu-
sivamente femminili.

- MACOLIN: quai è l'obiettivo di
questi giochi?

- Signora Navabinejad: vogliamo
offrire l'opportunité aile donne di
misurarsi a livello internazionale
perché altrimenti non ne avrebbero
la possibilité. Ma corne donne mus-
sulmane in seno alla nostra religio-
ne, vogliamo mostrare i legami di
solidarieté che ci uniscono. Da un lato

si tratta di rispettare le regole isla-
miche dall'altro di adattarsi a quelle
dello sport internazionale. Penso
che siamo giè riuscite a raggiungere
certi obiettivi. Il CIO si è mostrato in-
teressato e ha richiesto un rapporto
dettagliato. Il Pakistan è responsab¬

le di organizzare i prossimi Giochi
che si terranno nel 1997.

- MACOLIN: se ho capito bene in
Iran non esiste nessuna disciplina
sportiva dove uomini e donne pos-
sano praticare insieme, corne ad
esempio il doppio misto nel tennis o
il pattinaggio artistico a coppie.

- Signora Navabinejad: no, da noi
non esiste. Le donne iraniane non
partecipano neppure ai Giochi Olimpici.

Aile scuoieelementari bambine
e bambini fanno dello sport insieme,

ma dai 9 anni in poi l'insegna-
mento è completamente separato e
nessuno sport è praticato da uomini
e donne nello stesso ambiente.

- MACOLIN: le donne mussulmane
attualmente sono escluse dalle
grandi competizioni internazionali.
Pensa che in futuro potré sopravve-
nire un cambiamento?

- Signora Navabinejad: non sappia-
mo cosa ci riserva il futuro. Finchè
saremo sotto le leggi islamiche non
ci saré nessun cambiamento. Ma sono

molto ottimista per quel che
concerne il movimento femminile.

- MACOLIN: l'Islam corne considéra
il corpo, l'esercizio fisico, il gioco e lo
sport?

-Signora Navabinejad: la nostra re-
ligione esalta l'attivité corporale. Al-
cune tradizioni dell'lslam, d'altron-
de, sono diventate degli sport veri e
propri: l'equitazione e il tiro ne sono
un esempio. Ci sforziamo cosi di se-
guire il motto dei romani secondo
cui:» una mente sana vive in un corpo

sano». La salute e l'abilitè sono
dei valori importanti nella nostra re-
ligione e in passato erano gié elo-
giati dai nostri anziani. Conosciamo
cosi deile forme molto vecchie di at-
tivité fisica. Dal punto di vista reli-
gioso non ci sono né barrière né
ostacoli, anzi.

Non esiste altro paese corne l'Iran
dove un numéro tanto elevato di
donne si è specializzato nel campo
dello sport.

- MACOLIN: vorrei avere qualche
informazione sul vostro sistema
scolastico e sul vostro sistema di
formazione.

- Signora Navabinejad: in Iran il ci-
clo scolastico dura 9 anni: 6 anni di
scuola elementare e3 anni di scuola
media più 4anni di liceo. Circa il 10%
degli allievi vanno all'université.
Esistono anche dei corsi professional!

specifici, per esempio nel campo
tecnico. Dopo la scuola molti gio-

vani vanno al servizio militare, altri
entrano direttamente in un'azienda.
Da noi non esiste un sistema di
formazione ben definito come in Sviz-
zera.

- MACOLIN: corne avviene l'inse-
gnamento dell'educazione fisica?

-Signora Navabinejad: da noi, atut-
ti i livelli scolastici, il programma
prevede due ore di educazione fisica
alla settimana. I corsi universitari
sono parte intégrante del programma

di formazione.

- MACOLIN: le allieve praticano dello

sport anche fuori dall'ambiente
scolastico?

- Signora Navabinejad: nell'am-
biente scolastico esistono anche al-
tre possibilité, ma in generale le atti-
vità sportive si praticano nei club. I

miei due figli, ad esempio, fanno
parte uno di un club di pallacanestro
e l'altro di un club di calcio. Purtrop-
po le ragazze partecipano poco a
queste attivité. Dovremo lavorare
ancora molto per cambiare la mentalité

delle famiglie e avvicinare più
ragazze alla pratica dello sport.

Purtroppo le ragazze
partecipano ancora

troppo poco a queste
attività

- MACOLIN: Quali sono gli sport più
popolari?

-Signora Navabinejad: perle ragazze
indubbiamente la pallavolo e il

ping pong; per i ragazzi il calcio ma
anche la lotta e il sollevamento pesi.
È con queste due discipline che
l'Iran ha ottenuto dei riconoscimen-
ti anche a livello internazionale. Ma
anche la pallacanestro e la pallavolo
si stanno sviluppando in modo
importante.
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«In Iran lo sport
femminile è

compietamente separato
da quello maschile»

- MACOLIN: Quante persone prati-
cano lo sport nel suo paese?

- Signora Navabinejad: non ho cifre
alla mano. Ma comunque le donne
fanno più sport adesso che in passa-
to. Ci si rende conto passando nei
parchi di Téhéran che moite donne,
anche di mezza età, corrono per
mantenersi in forma. Prima délia ri-
voluzione questo non succedeva. Le
donne d'oggi sono meglio informate

sugli aspetti benefici dell'attività
fisica. Questo è il risultato degli sfor-
zi fatti al fine di motivarle.

-MACOLIN: come fate ad informare
le persone che vivono nei villaggi?

- Signora Navabinejad: moite donne

hanno l'abitudine di ascoltare la
radio mentre riordinano la casa. Si
parla abbastanza di sport e di pro-
blemi di salute. Bisogna peré ricor-
darsi che in campagna le donne sono

sottoposte ad una lavoro fisico
non indifferente. L'Iran è un paese
agricolo. La mancanza di esercizio
fisico è un problema specialmente
per Chi vive in città.

- MACOLIN: chi finanzia lo sport?

- Signora Navabinejad: lo stato versa
dei fondi importanti provenienti

da diverse fonti. Ma esistono anche
delle sponsorizzazioni private, come

compagnie assicurative che non
sostengono solamente le competi-
zioni ma anche altre manifestazioni,
congressi ecc.

-MACOLIN: lei èqui a Macolin, in un
villaggio dove si praticano specialmente

gli sport invernali. Che im-
portanza ha lo sei nel suo paese?

- Signora Navabinejad: abbiamo
qualche infrastruttura sciistica, ma
niente paragonata alla Svizzera.
Esistono pure due federazioni di sei:
una femminile e l'altra maschile.
L'Iran, per la sua situazione climati-
ca non partecipa ai Giochi Olimpici
invernali.

- MACOLIN: com'è organizzato lo
sport per gli adulti?

-Signora Navabinejad: esistono dei
club privati e dei club statali; oltre aile

20 federazioni sportive femminili
raggruppate e gestite da una diret-
trice. Comunque le attività sportive
sono concentrate nelle città. Ora
stiamo cercando di creare delle or-
ganizzazioni sportive anche nei
villaggi.

- MACOLIN: quali sono le istituzioni
statali?

- Signora Navabinejad: non abbiamo

un vero e proprio ministero dello

sport ma in governo esiste una dire-
zione responsabile. Tutto quello che
tocca lo sport scolastico si rifà al
ministero dell'educazione. Attualmen-
te si sta studiando una nuova legge
che prevede la creazione di un ministero

délia gioventù e dello sport.

-MACOLIN:egliorgani responsabi-
li dello sport ad alto livello?

-Signora Navabinejad: da una parte
ci sono le federazioni sportive,
dall'altra il Comitato Nazionale
Olimpico. In effetti quest'ultimo è
un'istituzione privata che collabora
con le varie organizzazioni sportive
private e pubbliche del paese.
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